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Cari amici,
è con grande gioia che approfitto di questa vetrina offer-
tami da Futuro per poter condividere con voi l’incredibile 
esperienza che in questi ultimi 2 anni e mezzo ho matu-
rato dopo la creazione del mio ETCE.
L’idea di approntare questo mio training center per la 

diffusione dell’endourologia da tempo mi frullava 
in testa. Infatti in questi anni in cui la chirur-

gia laparoscopica e robotica stava facendo 
passi da gigante coinvolgendo la maggior 
parte di noi urologi, mi rendevo sempre più 
conto che l’endourologia non progrediva 
altrettanto velocemente o meglio, raggiun-
geva livelli di assoluto rilievo internazionale 

nelle mani di pochi endourologi italiani, senza 
peraltro elevare il livello medio della disciplina 

come stava appunto accadendo per la chirurgia 
oncologica mini-invasiva. Ecco quindi che dopo anni 
passati ad imparare, approfondire ed impadronirmi di 
tutte le più moderne metodiche endourologiche (PCNL 

in posizione supina e ureteroscopia flessibile in primis) 
è nata in me l’idea di condividere questo know how 
endourologico faticosamente acquisito, con i colleghi, 
soprattutto i più giovani, per diffondere capillarmente 
questa disciplina assai tecnologica che, volenti o nolenti, 
rappresenta il 30% circa di tutta l’attività urologica.
La mia fortuna è stata che da subito ho incontrato un 
grande entusiasmo da parte del management di Huma-
nitas Reasearch Hospital che mi ha messo a disposi-
zione l’efficiente macchina organizzativa dell’Istituzione 
perfettamente coordinata da Federico Pollio ed Eugenia 
Giuliani con la sua superefficiente agenzia Materia Prima. 
Soprattutto però va sottolineata la generosità e lungimi-
ranza di società quali Boston Scientific, Cook Medical, 
Porges-Coloplast e Karl Storz Endoscopy senza il cui 
aiuto ETCE non sarebbe una realtà. 
Sono poi molto grato al Prof. Mirone che mi ha voluto 
concedere un fondamentale imprimatur concedendomi 
il patrocinio della SIU, una volta di più casa di tutti, ed  
anche al Prof. Palle Osther che altrettanto ha fatto a 

NETWORK IN  
AMICIZIA
Competenza e la passione per l’endourologia ETCE - 
European Training Center in Endourology.

di Guido Giusti

U

 
... l’endourologia 

rappresenta il 30% 
circa di tutta l’attività 

urologica.

In sala operatoria durante una PCNL supina con amici asiatici: la curiosità per la posizione supina è sempre tanta!!
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nome di Eulis, branca endourologica dell’EAU.
Pensate che dopo soli 2 anni e mezzo di attività sono 
stati organizzati con successo ben 46 corsi con medici 
provenienti da ben 17 paesi diversi da tutta l’EMEA e 
America del Sud. 
Il format prevede la partecipazione al massimo di 5 me-
dici per evento la cui durata è di un giorno e mezzo. 
Il primo pomeriggio sono previste lezioni teoriche per 

meglio impadronirsi di tutto il complesso armamentario 
endourologico, approfondendo anche i dettagli di tecni-
ca dell’ureteroscopia flessibile e della PCNL in posizione 
supina. Sono anche previste anche esercitazioni “hands 
on” su modelli.
Dopo questa parte teorica, ci si ritrova tutti insieme a 
cena.La convivialità consente di creare un clima interat-
tivo e di cooperazione che sarà presupposto fondamen-
tale alle procedure chirurgiche ma anche allo sviluppo 
di future amicizie e collaborazioni. Il clou ovviamente è il 
secondo giorno che prevede una full immersion di chi-
rurgia in diretta in cui i corsisti vengono direttamente in 
sala operatoria: solo in questo modo si sentono vera-
mente coinvolti e stimolati alla discussione. E’ così che si 
imparano i trucchi del mestiere. In genere il programma 
operatorio prevede 1-2 PCNL supine e 3-4 RIRS al ter-
mine delle quali si apre una discussione collegiale.
Da ultimo poi tutti i corsisti vengono informati via mail sul 
decorso postoperatorio dei pazienti operati e sul sito in-

ternet www.etce.it, che vi invito a visitare, vengono ripor-
tati tutti gli eventi con tanto di foto di gruppo ed imaging 
dei casi operati e commenti dei corsisti.
Dopo 2 anni e mezzo di attività è ormai anche tempo di 
bilanci: dopo il corso ETCE l’80% dei medici che non 
avevano mai fatto una RIRS inizia ad eseguirla routinaria-
mente, sebbene ovviamente con diversi volumi; mentre il 
45% inizierà ad utilizzare la PCNL. Estrapolando i dati si 

evince anche che tale percentuale scende però al 26% 
se consideriamo solo i colleghi italiani e questo mi porta  
a fare fondamentalmente due considerazioni: la prima 
che la percutanea è una procedura che spaventa ancora 
molto l’urologo e che purtroppo un modello di training 
efficace per i neofiti non è stato ancora messo a punto.
La seconda è che spesso i giovani colleghi italiani, una 
volta tornati nei loro reparti, non trovano sempre nei pro-
pri primari la sufficiente copertura per partire con questa 
procedura con la “rete”, cioè con la sicurezza sufficiente 
per far fronte a tutte quelle complicanze, talvolta anche 
gravi, che tale procedura può implicare durante la curva 
di apprendimento: una delle soluzioni potrebbe essere 
una tutorship in loco dopo il corso. E’ questa una cosa 
che, nei limiti del possibile, cerco sempre di favorire.
Un altro dato mi piace condividere con tutta la comunità 
endourologica italiana, a testimonianza di un suo ele-
vatissimo livello tecnico e potenziale innovativo, ovvero 
che tutti i medici che hanno frequentato un corso ETCE 

“... tutti i corsisti vengono informati sul decorso postoperatorio 
dei pazienti... sul sito www.etce.it vengono riportati tutti gli  
eventi completi di foto e di commenti dei partecipanti”

segue a pagina successiva

La tradizionale foto di gruppo nella pausa tra una procedura e l’altra con amici spagnoli e italiani.
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per passare dalla PCNL prona a quella in posizione supina, han-
no abbracciato da subito e completamente tale posizione la cui 
introduzione e diffusione nella pratica clinica è senz’altro merito 
inizialmente della scuola spagnola, ma ora anche e soprattutto 
della scuola endourologica italiana.
Sempre più negli ultimi anni i discenti sono stranieri a riprova 
dell’importanza del corso. Purtroppo non è sempre possibile 
evadere tutte le richieste e per questo ringrazio la Takeda Italiana 
che ci sta supportando.
Insomma immagino vi siate resi conto che ETCE è motivo di 
grande soddisfazione per me e per il mio ospedale e rappre-

senta senz’altro una bella realtà che contribuisce a tenere alto il 
nome dell’urologia italiana in generale e della nostra amata SIU 
in particolare.
Da ultimo concedetemi di ringraziare la dr.ssa Silvia Proietti, il mio 
coordinatore delle sale operatorie Riccardo Feriotto, la mia incre-
dibile equipe infermieristica della cooperativa 9-Coop, Eugenia 
Giuliani e la sua agenzia Materia Prima e Humanitas Research 
Hospital senza la fattiva collaborazione dei quali questa incredibi-
le realtà non sarebbe possibile.

Vi aspetto numerosi!

segue da pagina precedente

Con una buona cena italiana si conquista velocemente l’amicizia degli amici inglesi!

Terminata la kermesse Pianeta Uomo 2014 svoltasi alla Fortezza da Basso di Firenze in occasione dell’annuale 
Congresso della Società Italiana di Urologia, già siamo pronti a ripartire per un 2015 scoppiettante. Intanto ci sarà 
un rinnovamento sia a livello organizzativo che scientifico per ulteriormente rafforzare la compagine di Pianeta 
Uomo. Questo, speriamo, ci potrà permettere di arrivare con maggiore penetrazione presso la popolazione laica 

spiegando meglio il termine urologia ed il mondo che essa rappresenta. Vogliamo sempre più avvicinarci al maschio per aiutarlo alla compren-
sione delle sue problematiche e soprattutto aiutarlo nei suoi disagi. E questo sia per i giovani adolescenti alla ricerca di una figura assimilabile 
al ginecologo della donna sia per gli uomini adulti con differenti esigenze.Inoltre vorremmo che Pianeta Uomo vivesse un continuum per tutto 
l’anno e non una apparizione sporadica nei giorni congressuali.Insomma, dopo Firenze Vi aspettiamo a Riccione e dopo Siffredi chissà quali 
sorprese…

Da MY SIU 
Anteprima su Pianeta Uomo 2015
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